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ALLE_MADR1 
A noi, madri, è afiìdata la prima 

educazione della generazione che sorge. 
Sarà essa migliore, sarà peggiore delia 

nostra? 
Dipende in gran parte dalle madri. 

Oh se l'educazione malerna fosse buona'. 
Se fosse costante, se non cominciasse 
troppo tardi e non finisse troppo presto! 

Si va dicendo che i fanciulli nascono 
oggi cattivi. Ammetto anche io che da 
genitóri popò buoni, dediti al vino, à! 
malcostume ecc., nascano figli inclinati 
al vizio. In proposito un famoso mis­
sionario predicando sull'educazione dei 
figli diceva; «Quando avete da princi­
piare ad educar i figli vostri ? A sei 
anni?'Prima. A tre? Prima. Dalla na­
scita ? Prima ancora. Nel loro concepi­
mento? Prima ancora, e, precisamente, 
quando vi sposate >. 

Si comincia adunque ad educare i 
figli, prima che nascano ancora, collo 
sposarsi santamente, col condurre una 
vita costumala e religiosa. Perchè, lo 
sapete, i figli ereditano le inclinazioni 
dei genitori. 

Nói, madri, abbiamo scelto uno sposo 
morigerato e buono? E noi stessi siamo 
come;dovremmo essere? 

E questo dovere si fa più forte quando 
portiamo né! sene là prole;'eornè ò t̂itìitta 
può facilmente comprendere. 

Qualche inadre, convinta, convintis­
sima dei doveri accennati, nato che è 
il figlio, crede di non cominciare l'edu­
cazione se non a sei anni. « Prima », 
dicono esse », non capisce nulla : non 
è giunto all'uso della ragione ». 

Ma grande è lo sbaglio. Se noi appa­
ghiamo tutte le voglie, tutte le passioni 
del bimbo prima dei sci anni, abbiamo 
ragione di dire che nascono cattivi! 

Quel ribellarsi ai genitori sui sei, sui 
cinque anni, a quattro anni era un'osti­
nazione, a tre un capriccio, a due, ad 
uno e prima una voglia, un desiderio 
smodato, che noi, per non lasciarlo 
piangere, abbiamo soddisfatto. 

Fin dalle prime settimane adunque 
bisogna principiare a negare certe sod­
disfazioni ai bimbi. Perchè, come ho 
detto,, se accontentiamo le loro voglie 
in tiiito e per tutto fino a due anni, a 
tre dovremo accontentare un capriccio, 
a quattro uu'ostinazione, a cinque ed a 
sei saremo schiave delle loro vere ri­
bellioni. 

E spesso succede cosi : non è più 
come una volta. Una volta i genitori 
cristiani davano un'educazione cristiani, 
cioè raddr zzavano (come comanda il 
Vangelo) la pianta quando è fresca. 
Noi invece vivemmo nel mondo liberale. 
II libet;alisfflo portò una libertà sfrenata 
non solo in fatto di religione, di pro­
duzione e di commercio, ma anche in 
fatto di educaziane : non solo seristia-
nizzò i popoli e li rovinò in conto di 
benessere sociale, ma guastò l'educa­
zione. 

Altre madri pensano a dodici anni 
d'aver terminato il loro compito. No. 
esse devono continuare col buon esem­

pio, coir influenza e coll'amore a gover­
nare i figli. Quanto possono le madri 
sul cuore di un figlio tanto traviato e 
tanto adulto che si vuole! 

E le màrnme devono sempre nei di­
scorsi che fanno alia presenza'dei figli 
— dai quattro ai... cento,anni'— aver 
di mira d'educarli. Altro che far lóro 
bugie, adirarsi col marito o anche con 
essi, forse bestemmiare (perfino!), rac­
contar 0 lasciar raccontar fiabe spòrch(> 
0 piene di. paure ! Altro che, ridere 
quando udiamo un nostro marmoc-
chietto ripetere una bestemmia, uiia 
parolaccia udita, o fare una bugia ! È 
le son cose di tutti i giorni! (}) 

Quanta responsabilità avanti a Dio ! 
Madre Cornelia. 

(1) E anche quando li caatighiamo non 
dobbiamo adirarci : dobbiamo mpitrare 
invece che ci pesa il castigo, che lo diamo 
per i! bsne loro. Goti e non altrimenti. 
iiMW»»»tt»<i>»»g»tt»«»a»«»»»»tt»a 

La condanna ^ due socialisti. 
. Il TrtbuEale di Padova Tallito giorno 
condannò i due locialisti Ettore Pinato e 
Amedeo Fedetto, questi a 5 meii e 25 
giorni di reeiuiione, quelli a 7 meii di 
Tecluiione per avere rubato in danna 
dell'amministrazione del Manicomio pro­
vinciale di Brusegana parecchie tavolo. 

Il Pinato fu, come ricorderete, altra 
volta un mese fa, condannato dal nostro 
Trilmo:aV̂ -p»n*tèr-tì*lJ&'̂ ^%-jir-'ft̂ ^̂ ^ 
esattore della Lega muratori della Camera 
del Lworo si era appropriato dei denari 
che i compagnoni gli »flBd»vano per il 
versamento nella cassa comune. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • ^ « • • • • • « • • • ^ 

CM sono i nemici dei preti? 
Ippolito Taine è stato un grande sto­

rico francese e non era ne prete nò 
cattolico ; era un libero pensatore. Ma 
la verità è verità, e l'uomo indipendente 
la dice anche quando scotta. 

Bene, nella sua Stona del Comune 
egli esce in questa confessione : 

« Tutti i mascalzoni, tutti i comunardi 
e tutti i petrolieri, tutti gli ubbriaconi, 
tutti i cattivi soggetti, tutta la gente 
degna della $;alera, sono tutti nemici 
dei preti ; il fatto è indiscutibile. D'altra 
parte la brava gente, la gente onesta, 
la gente dabbene, le persone caritatevoli, 
stimabili, delicate hanno tutte simpatia 
per i preti, e professano per essi ri­
spetto». 

Picziosa confessione, sulla quale non 
ci sentiamo di mettere né sale né pepe. 

N O T I Z I E A G R A R I E . 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima decade di settembre: 
Come prevedevafi la siccità ha comin­

cialo a produrre qualche dsnno in molte 
regioni. Le uve per qualiià e quantità 
non daranno cert&mantt un bel prodotto 
ehi si sperava nel mese scorso ; tuttavia 
in complesso vi sarà un raccolto soddi­
sfacente. La raccolta del granturco è ter­
minata dappertutto ed ha dato un pro­
dotto abbondante e di buona qualità. La 
lavorazione della canapa è finita con ot­
timi risultati. Gli oliretti sono in gene­
rale sofferenti e daranno un prodotto 
scarso. 

L'inaugurazione del ponte 
SUL TAGLIAMENTO 

Domenica scorsa, venne innaugurato il 
Ponte sul Tagliamento allo stretto di Pin­
zano - R&gogna. 

'Là dov0>, per molti anni, pareva impoi-
àibile unire le due sponde, una mano au­
dace, coadiuvata dalla ferrea volontà di 
benemeriti eittatiini, seppe innalzate tih'o-
p«ra d'arte, superba ed ardito, vero monu­
mento dell'ingegno italiano. 

. Ponte alb) tiretto di Pinzano. • 
''Il ponte, sorge in uno stretto"di circa 

1 ^ metri, tra le sponde róceiiise,'contro 
le* quali l'acqua si frange rumorósamente. 

Il ponte, tutto in cimento armato è il 
più gr&nde, nel genere che esista in Eu­
ropa. Esso è formato da tr« archi maer 
stosi poggianti sopra due pile, .resistenti 
cia»me roccie, che si sprofondano per ben 
,iÀsm% r̂rsotto il ìly%ljji,.jdftlle-ghlaÌe..-„..- • 
- Sóp'jrrtreaTMTlnfglorfsr-lafi^ogà^ 
degli archi minor!, formanti un& specie 
di viadotto. 

IJ porte si eleva a 30 metri di altezza 
dal livello dell'acqua ordinaria, ed è largo 
metri «ei. Al due iati corrono due rialzi 
in cimento che servono di marciapiede 
ai p«donl. 

Costruttore del ponte è la ditta Odorico 
e Comp. di Milano della quale è titolare 

l'on, Oiorico Odo­
rico, deputato di 
Spili mbcrgo. 
Per giungere al 

ponte, , lungo la 
strada si incontra­
no tre manufatti o 
punti minori, get­
tati sopra una gola 
0 su un piccolo 
corso d'acqua. 
Questi tre manu­

fatti sono pure in 
L'on Odorico cimenta armato • 

impresario dei lavori, saldissimi. 
Se no trovane due sulla strada che con­

duce al ponte della parte di Ragogna e 
precfsstnente uno sul tronco Ragogna - S. 
Pietro e l'altro poco 
fuori dalla frazione 
suddetta pr«sio Is 
scorciatoia che con­
duce al ponte. 

L'altro manufatto, 
sul versante di Plnzs-

"""f K* » T*,^ '̂ •"»4fanM/a'm-s«Ho strada 
strada, che da! paese d'accesso al Ponte tuì 
conduce al ponte. Tagliamento allo 

Airinnaugur»zione stretto di Pinzano-
intervengono vari Ragogna. 
Sindaci dei paesi circonvicini, il presidente 
della deputazione Provinciale com. Ignazio 
Reaier, l'on. Olorico, l'on Luizato depu­
tato di S. Duniele, il signor Cedolini pre­
sidente del Consorzio per il Ponte e 
molti altri. 

Si formano due cortei, uno che muove 

=-̂^̂ ŝs 

da Ragogna con in testa la banda di Nor \ 
garedo di Prato ; l'altro chiè parte da Pin­
zano preceduto dalla banda di Spiiim- . 
bergo. I due cortei si incontrano in mézzo 
al Ponte. 

La madrigna signora Odorico, m ôglta 
dell'onorevole, rompe ia cordicella tesa 
attraverso il ponte e i due cortei si fon­
dano. 

In quel^momento, comincia a cadere. 
una leggera piogge-, 
rella che va sempre-
aumentando finché 
si trasforma in un^ 
vero acquazzone.. ., 

Il dott. Nicolò Mo-
rcschi, notaio l»8ge. 

Manufatti sulla strada ''»«» *̂ "«"'"f « ^^» 
d'accesso al Ponte sul T'*P« fi*""?»'» "i* '»'* • 
Tagliamento aj/o ?"»•»**• Ma l'ac-
stretlo di Pinzano-quazzone continuaci, 
Ragogna. cadere, stìlegfamen^e, 

innondando tutti. 
La cerimonia viene interrotta e tutti. 

corrono a rifuggiarsi sotto . la galleria 
scavata nella roccia all'entrata del ponte 
dalla parte di Pinzano. , . ....",.,, 

,,UN INCIDENI^B.. ..;,'•. 
Qui l'on. L'uzziitto, r9p|r«;aéntànte di 

8. D»niiaii. MmiMU j y M à f à R ? « •^swtff 

Galleria e Ponte. ••. 
pronunciate appena poche parole, che per 
la confusione che regnava all'intorno, 
causata dalla pioggia, non ai arriva a 
comprenderne il senso, succede un para­
piglia generale La folla di popolani thtt 
assisteva alla cerimonia, trattenuta dai 
carabinieri agli imbocchi del ponte, co­
mincia a spingersi ed a gridare. 

Si dice che siano fuggiti dei eavalli, 
però la voce è inconsulta. 

La cerimonia viene nuovamente sospesa 
e tutti si recano a Pinzano. 

La gente è quindi am^messa al transito 
del ponte. 

A Pinzano nella sala d'una trattoria-
continuasi la cerimonia interotta. 

La pioggia torrenziale caduta per ben 
due ore di singulto ̂  
fi deliberare la so­
spensione d'ogni fe­
steggiamento. 

Notiamo però eh»'] 
alle feste, mancava s. 
quel brio e quel in- | | 
Uressamento VO^o-Jjanuf^l^JÙU^Ti^a 
lare polche i signori d'accesso al Ponte sul 
del comitato — che Tagliamento allo 
vogliono fare della stretto di Pinzatw-
politica antireligiosa Ragogna. 
da par tutto — avevano rifiutato di far 
benedire il ponte. 

Come sono gretti e piccini, questi super-
uomini, non vi pare ? 



Gasparo. RagozzinoiLS^T'o:: u 
""•'•"'•""""""" l'osiìaeolia. Il mâ cftiftUsft |uai'(id «ubtttJ 

Ara pov«rl«im<» : traeva mlaeranaetjte | jull» l(a«a. in araati e vide ssh» uà» ti-ava 
la vH» » Napoli con 1» madr« e tr» fra- gj tronvi, attra^roreo lì binarlo. Per evi­

tare diigrazU diede cubito il contrcTaporc*, 
ma il treno tt& «piuto ed ua^ vnìorAii 

tflUlìil. 
Una nottfl Ticino alla lua caia, in mezzo 

a ptfiiope« i eplendoH, feiùiii li teneva un 
ballo artitoeratiep, mentre nella caia del 
nottro Gaipare niiA madre moreut» d t̂ra 
r ultimo addio ai figli ĉ te Ufciava uella 
più fgu«)id« 8Qi»«ii>, e firQlt» « Ga«p»r9 
che era il più"graitdice!IO; — Gaipare, 
dille, — promettimi^ ora che «to p«r mo­
rire, che non abbandonerai i tuoi fratel­
lini, ({uando io non ci aaiò più, e che 
farai loro da padre.... Me Io prometti ? —-
Gai'paro ifoppìò in nn dirotto $1»IÌM. 

La m^idre morì. GaapafQ lenzt; iitru-
zione, doTstte adattarsi ai ^tsUsi'e di tuo 
padre, scortichino. Ma in qusito mestlsr^ 
non guadagnava neppur da sfamare i|ò 
•d i fratellini, e (itudiava di trovar . la 
maniera di guadagnare di più. Imparò 
a laminare il piombo e eoi! eominciò a 
fare dei risparmi che creiciuti a poco 
a poco lo misero in grado, in capo a po­
chi anni, di mettere su un uggozio di 
ferrarese. 

La ÌProvvidenzi benedìesc^ li ^liitzi di 
Gasparo che divenne agiato «d in f̂ pij» 
di bravo uomo. 

Cóli potè farsi in br«ve uno d«|!i US» 
mini più ricchi e stimati di Nipoli. 

Conosciuta la sua ttWi^h a if«ttsr<i af̂  
fari suoi e d'altri, venne uomincio con­
sole della repubblica d«}ì'£c[uatore e de!-
rUragnay. 

Mori nel 1864 pieno d'onori « di ric-
chszKA, ed ebbe sempre in c^rfasima 
memoria la casupola ove morì sua madre 
ove giurò d'essere il padre dei saoi fra­
telli, ove pati (anta miseria. 

Peìlegì'iiii frmee^h 
. Il i6 corr, nel Museo Lapidario di Romt 

Pio X ricevette 1 ptllegrint francasi pr«-
lentati dal commeadator Lsona Harmól 
tih^ pronunciò un discorso d(ehiftr»!7iìosÌ 
lidio j|< jpjMIUPtare al Papa uu sqmeroso 
$«Uf)8dlWggÌ(li fr«nc9ge per 4imei(rere 
<th« 1» Fri(««ift è «peora 9 f«j!̂  sempre 
eattolifiH.. 

Fi9 %• rfDPdie parsfrMsndo 11 discorso 
4( H»rnS6l dSshJjirsiads eh? «pseijlmsate 
1Q q:a9sto momento gli è asiva l'omaggio 
dei $»(ioitci francesi e ritiene «he l'AUfs-
simo concederà ali* Frg.ncit. tempi mi­
gliori. Il Papa diede la bisnsdiziuu^ ai 
presenti e ha fatto il giro dslla sale dando 
ft baciare la mano & tutti i 400 pellegrini. 

ERRORB FATALE 1 
Presso Falerns, prov. di Catanzaro, in 

aperta canàpagna, è stato rinvenutoli ca­
davere di Santo Pasquale, diciannovenne, 
ucciso da un colpo di fueita. 

Sul misfatto regnĵ va ancora il più fitto 
mistero; quando fmprovviiamenta if co­
stituì ai carabinieri tal Bonsviiintura Porri 
che i,\ch^KÒ d'avere ucciso il Santo scam­
biandolo per un lupo. 
• • • • • • • » • • » • • » • • • • • • » • • • • » * • 

UN ATTENTATO 
contro il diretto Milano - Yenezia 

Il diretto 379 per Venezia —, partito 
lunedi 4fi Uilim poco prima di mezzo­
giorno « islgè «on oltre mezz'ora di ri­
tardo — 9Hr«piif*9iA 1» stazione di Bra­
sala i«t»9 Ospedaletto si fermò improv-
viiaueute in aperta campagna. Ln fer-
:m\9i fu (Olì rapida che i viaggiatori sen­
tirono uq;̂  icpsia fortissima. Parecchi 
furono sbattuti gli uni contro gli sKrS. 
Invasi dal panico 1 viaggiatori, circa 400, 
discesero dai carrozzoni chiedendo -dM'-n-
samente che eoa» era accaduta. — Ed 
«r« accaduto questo. 

Il maeehiniita ed il fuochista dopo la 
stazione di Broscia avvertirono due sbalzi; 

di 60 chilometri all'oi<& e ia mncckiua 
slittò per una sess&atina di metri urtando 
coatro la trav4, la qustle ftudò a finir» 
IA"!! 1'*SM della .ru,'t» d,a?a8*'S e-la 5j»z-
umfé,.... ':.'.'.• 

Lungo il binario erano istats colIocAte 
a circa 60 mitri l'uoa d«ir*]trs tre travi 
ài cui le prime due farono gettate i*. 
parte dalla sp^zziinovf. 

Fu apertA un'inchipsU, contro gli su-
tori dfìU' icifam? -"vttsntsto. 

CANI E GATTI ! 
I socialisti dicono che unica inspira­

zione e unico obiettivo delle loro azioni 
è l'amore. 

Viceversa poi, ne! pratico svolgimento 
della vita, essi appariscono imbevuti di 
odio per tutto e per tutti, tranne che 
per,,, se stessi : odiano il capitale dogli 
altri: odiano il grasso borghese ; odiano 
le istituzioni sociali e religiose : odiano 
coloro che pensano colla propria testa, 
e lo stesso Partitone socialista è già 
degenerato in una irosa palestra di cani 
e di gatti inferociti; Ferri, Turati, La­
briola, Morgari, Gabrini, Treves... si 
ttjangerebbero vivi l'un l'altro, e in que­
stui bramosia inappagabile si palleggianp 
gridando su pei letti: le accuse più ol­
traggiose e grossolane.,.. '. 

Altro che amore ! Odio e nuli' altro 
che odio è l'ispiratore delle loro parole 
e delle loro azioni. 
» • • • » • • • • • » » • • • • • » » • • • » • • • » » 

OMamata della classs 18S6. - ' 
. Il MlaSsttro disdla. guerra ha d»termi-
n&to ch« tutte 1$ reclutai di prima cate­
goria deliii classe 1886 attualmtinte in 
congedo illiKiìtata pravvisorio siano chia-
mKto alle armi dal 20 al 25 ottobre pros­
simo. 

Davranno prie>gentars'i con le reclute del 
rlspfittivo CDOiUQfi anch^ quelle arruolate 
nel sjcojido perioda tìeiJs l?va; e gli uo­
mini, il r.ui arru^vliimettto in 1* categoria 
a^rà luogo po3tc.ric!rm».Bt9 qufssta chis-
inatiî  dovrAnno essere diretti all<3 sirm! di 
mano in mano che sar&uno arruolati dal 
rispettivo COEsiglio di leva. 

Cogli uomiot di 1.* cetRgoris della 
classa 1886 ehJ£mi>.t< alle armi dovranno 
pure presentarsi quelli di classi prese­
danti .ammessi s.1 rnsrdo dal servizio ca­
rne etudftnfct di ujiivprsftà 0 di istituti 
assimilati &à Uijiversità, i qu#'ìi, avendo 
raggiuato il 26* aar.a ài età, avvaro com- : 
piuto ed sibbandonato 11 corjo degli studi 
universitari, debbont?, ai termini di legge 
imprendere il servizio eoeli uomini di : 
1.' categoria, dalla claKS!* 1886. 

Dovranno presentarsi alle armi anche '. 
quei militari dslk classe 1885 e prece-
dienti i quali otJ:ann«ro il ritardo dal Sfsr-
vjzio perchè attendevano a studi per la 
missioni, qualora entro il tarmine stabi­
lito per la prfflssnte chiamata, non cosn-
p;'0'ì)i'> òi continuai'i» TASIIR loro qualità 
di »ll!«vi interini in istituti de! Re^no 0 
della colonia EMtri!'» a compierla gli studi 
p«r le mlsiiifìB!, oppure non abbiamo otta-
nutft la dispensa provvisoria del SÌM'VÌZÌO 
psr svK comprovato la loro qualità di 
miiaionari. 

L'invio dellfi ypcluifl ai corpi sarà ini­
ziato il giorno 30 ottobre p. v. 

Il ghigno del diavolo 
1 socialisti hanno più volte mostralo 

il desiderio di cambiare in stalle le 
nostro Chiese. E basterebbe ch'essi vi 
entrassero, per essere subito cambiate !.. 
Hanno anche una canzone per esprimer 
questo diabolico desiderio, canzone che 

! 
essi — quando sono,pieni di;* l^accaro 
come otH - càrjtano volaptleiir per le 
stradò. • '. 

Grbetfe, il governo massonicdisociali-
sta di iPrancia minaccia di chiudere le 
Chiese se il clero non ubbidisce alle 
sue leggi di pcrsequ^ione. E .basta que­
sta minaccia, perchè tutti gli Asini so­
cialisti d'Italia, gongolanti di gioia, pub­
blichino il seguente, avviso ; 

« Un affarone in Fraàcià, a Parigi, 
una chiesa stupenda ultiino modello, a 
due piani, adibite a cafè-chantant, am­
pia, arieggiata, sonora, si affitta 0 si 
vende al miglior offerente, l preti e i 
frati vi facevano .prima baldoria. In 
fondo .y'^rà il teatrino. Cj potevano es-
se.r benissimo i camei-ihi, gli spogliatoi. 
Più in qua il foyer, ove i frati ed i 
preti e le monache s'incontravano fu­
mando. 

Un affarone, ripelo ; s'ai]5Ua 0 si 
vénde tutta 0 in parte. I pi'eti ci guà 

le une; «olite bitlle : « Vi P*g<* '"di' più, 
nej|« (jre di pi&*laVAVó'"g'W&ft/ttó; ttìttO 
•|i>3glia di quì'j'vsiilt'é.'••:: ••' -' i-'ll'i;---
* Arrivò la compagni*;.laVot^ò Iperfĵ joi-nl, 
poi mentr» dove.»vi}nP,.»jrevftn,dJ|̂ p/'«'»-
nigh, egli diede loro 342 e 41, costoro 
do7i5<t«ro tornar ÌBd»(iC(j, pieijjdl, f»me 
e 8<;uza soldi, ceti ds. db'ver andare nel 
.fl^'IJHtet l'.-fi!?.,.*,..!.??,??.».!!!!... colla beata 
polisnta, ove trovarono anche sò'di di 
ar.daf svaijSii. Qu«{|tii pidro.Be è g'à c^no-
sciuto'psr tottt li'Bjoemia'per u^a î era 
canaglia « sarebbe., ora,la terminasse di 
truffar tanfo la pqvera gunte. 

Un sabato pagò alquanti in presenza 
del suo padrone. I mui-atori ebbero 45 
invece di 40 ed 1 manovali 35 in luogo 
di 30. La T'^g», andatosene il padrone 
(:hfl è r^rchit^tto) tornò come '-primi . e 
dlsw che nella pagiii'pianta alzerà •sb»» 
itìiit) nei panti.p, s! do^atSe .tprnarfi,.in­
dietro l soldi. ,,, :, 

Nw. ,è un.uBproffititarsi un.p^' troppo 
ài ^ pf*n,)?lgh Ri l'or?, r , , 

_ ., Ora poi,tuti! vegliamo fndàr via: fiso 
degnavano un occhio e piangevano do- 1 pur capriccio li paga dai 7 al iO pfennich 
Vendola lasciare... j por èra di p(^: ora li può "pagare" così! 

Dite, chi offre di più? ' 1 Non però tutti,"solò quelli clie sa' TO-
Per proposte dirigersi a motìsiéur _ g'iono andar-vla, gli altri iiiirsiSB che re 

Couvignon 72, rue de Vaubes, Parigi >. 
Come è turpe questo ghigno ()el 

diavolo ! 

Tra gii emigranti 
Fìcssén S- $tttèmbre. 

Qui & Fùssen si trova un capo mnra-
torf, corto Mszzolial Pietro, cha adopera 
dàlie 60 alle 70 persone : uesaiino pej'ò' 
la dura a 'lungo co.n luì. Tocca lavorare 
Ì9. v^rc b^rtits: m -̂ucano scio le basto-
nìKtc, chti già (bb<tro luogo diverse volte. 
Lavorar molto p«g«ir pccsi: ecco il siste­
ma: EÌÌIÌ >ici)V'i> dal auo .padrone - ogni 
anno 300 e 400 march» pî r andar in 
.cc>rca di cp«r«i, coi p^tto di pagarli i 
muratori ccn 45 ed i manov?.!! con 35: 
inviìcc tgW li pag2& 40 e 30.. S» pagasse 
come il suo padrone vuole, non, i)ivrebbe. 
bisogno di girar tutta la Baviera, perfino 
in Austria \n cerca ài gente. Il niese.di 
lùglio andò à Mitmingen : levò una com-
p»gQÌ̂  di murstori ddl lavori); premise 

E SEMPRE I GONZI I 

•lan* 8 sono molto più' bravi,- li "paga 
mano: Quanto poco ha messo in serbo 
settimtnalmsijft: i3»Jo 400 marchi I, Po' 
vors ),i.vof.̂ tqri ia.'chsi ,w»nl l^\9•mp, t̂ he 
qualità di, succiiionij Lavop^tori I non 
vfinlte a Fuessen : cadete Ì9 maino f co­
lui che è tanto stimato, da tenersi ogni 
dì {trinato con due rewlver^ l 

Qui da tétte anni [istitb e inverno) è 
uh povero manovale, bravò lavorante, 
Antonio R?i. Non può andar a casa per­
chè non si' risp^rmijk il viaggiò. S^ egli 
fKCssse il bai conto di quanto à ipprO" 
fistaio- «n Mtiiiti.«.ani ma .5 pfennig:*li'ora 
p»tr»bbQ f̂ piQ fndar vjjft ip, diretto 9. 
mantenerlo tutta l'Iî y îrAo., ,. . 

Quft̂ ô capo $' di fam,' fiminogìiato 
» Fussien: ogiii anno fu ip Italia mai ora 
si dubita non vijida più, e se viene, .tutti 
i canali della Gamia bri^mano vederlo, 
masitimamenta il ean,tl di S. Pietro fino 
a Timau. Qredo mi avrete intéso. 

Attènti dunque, vi scongiuro, cari eoin-
p,«gnì di lavoro! 

Un muratore di Fussen. 

Il Giornalello — foglio sycljsISst* di Ve-
nozla—.è K|iprts:,no» «»rà d'iCMo ai let­
tori per&ltx'Q. Wcavfire dî ll̂  ^u^ breve vita 
dì perfetto 9Qcjii,!ìsta altiuni ,amms«<trs-
menti prAtici i quali possono molto ìllu-
mlnM"» coloro che si credono ÌUuminafi, 
ma che viceversa vivono nell^, più fitte 
tenebre. 

Fraàcesctì Cicccìtti — che era-direttore 
del defunto foglio ~ nel saluto #he dà; 
al compagni ed agli amici del Veneto,' 
cosi scrive parUndo delle flstr«tt8zz« fi­
nanziarie allp. quali «ra giunto : 

« Né fu possubils — neppure in queste 
condizioni! - - persuade;'» varii compa­
gni facoltosi del Veneto «d aiutare il 
gtornslQ, a sconglurarno la morte con 
quakba elargizioni! not.evole, ohe per 
essi non avrabb» .•sssuiato nsancha lonta­
namente il carattere di un sacrificio. 

Inftti, chi gode migliaia di tiro di 
rendita al msse: 0 chi altrettante 0 giti 
di li ne guadagna con la professione, 0 
chi lancia b'glletti da 100 P.«1!<9 vertigini 
dells voUte automobiìIttiche 0 continua 
ad essere od a pretendere che Io si creda 
un socialista, certo non ai sarebbe disss-
stato elargendo per una volta tanto un 
migliaio di lire ed sncho IQSEO al gjur-
nale del proprio partito, al quale avrebbe 
provato il suo att»ccam<.into, meglio che 
a'.iì sportive prrtfessionl di fede.., 

E invece quasi tutti questi eompaq;ni,.. 
signori — com'è penosa la resistenza 

al!%'tentazione di ftirhe i nómil — npn 
sono neppure abbonati, neanche nella 
Ci&tegoria dai mensili, al Giornaletiol 

Anche nel Venato dunque — coma 
altrove -^ vi sonO'sociaiM,-che ai pap­
pano mìgUaia di lire di rendita.a2 mese; 
«0{;i;{i!if|;|, ch^ si guadagnano- -i~ «eqza 
sfrùUiire, benint«i|fp -~ con li» loro pro­
fessione — avyoaati probabilmiintel r-' 
migliaia di lire al m*)fié ; socialismi duur 
qua più grassi' dei già , grassi bijrgfersi, 
che hncianó centiafia di lire in cortei 
àutomob!ÌÌstich«, in cavalli, in sport e 
in altre cose chs il tacere è bello, E que­
sti compigni... signori -~- come li chiama 
Ciccottl — non danno 11 banco di nh 
quattrino a fame della classe lavoratrice, 
non pagano nemmeno il giornale. 

Però il decotti dimentica — e x torto 
—- il bene che questi eompagnl... signori 
fanno pel proletariato. Essi non allargano 
i. cordoni della loro borsa per la causa 
d'I prDl9tàr)[!.to, è vero : «issi non si abbO' 
nono nemmeno $1 giornsledel partito, è 
v.'ira. Ma è aachî  vero qha «asi scrivono 
par la elevî ziono ntorale d l̂ popolo. £1 
soTUono quegli ŝ rticoli contro i succhipni 
borghsi»! e.apntro i preti purasiiti, ohe 11 
p ipolo legge con tantnjsvidltà e dai qusli 
tisntc odio «««orbe: jsrivono quella poesie 
da postribolo, quei trsfilistj) d* d?^en«r*tl 
contro santi è madonna 'insultando 9 
tutti e a tutto, poesie e trafiletti che il 



»i»?tó«^;i;l;««Sj;;^:•KSi^?;l;?«j!• 
1 

EccftyJ^peì?» «Wile, «duBltrio» d i .quMtf i 
eosnpagni... sigacrf, ,(sj}|i «1 pappano mi-
K U A Ì A 4 Ì jli!!« di readitft al m<i« ;ehecon 
la lioirò proftMlfone tonano i clienti in 
modiiK'aa'fargì produrr» mlgUal»'di lire 
al mese; rops?»!-diventiti Dattiocriti, che 
U «era tra un blcehiore e l'altro — «tan-
chl 4S non far qientB ->. lanciano boc-
calie di fumo e frizzi q poesie e ilSitat,-
zlQrij, Il GiocotM doveva dirlo. 

Lit stupido invece eh» spariigns la 
mezzFi psknca pel pA^tUo : che si priva 
ma^iiri di un tozzo dì pane o del mezzo 
ta ie ino per l» cauia : è roper$,io auten-^ 
ti«è, il la^orsttoT» non ancora cogclente; 
cqluj ch^BSida dodici or» par due l i r e ; 
c'biul ^ììn'a, bocca sparta ascolta la cQn-
cljtni 4eij§qmpAgni... (ignori 6 li applauda 
e li porta j !^ trionfo ; f-o!ui ohe con mia 
credulità lenza esepgDJp. nei faiti dal pro-
letarislsa, legge c o » » foiunro vangelo gli 
sporchi giornali scritti — verso paga-
Hisniig' bentnlif'yqi I ~ d«ì compagni... sl-
gnarl.'Qusiita è l'operaio che paga. Sen­
tite!^ (la Francesco CiccQttf, i! (̂ u^Je 
scrive 'bui r,ijo ?s.!nle '<: 

9 II Giovriaìei^o ila <l^i^ n^ è qostAiiuto 
pVSnc'palmsntg fij virtft. rieg'! sforz', dalla 
solidarietà éntusiestadei s&mplici lawra-
tori «èoìalJstl, che spasso ai son privati 
persino della soddìafazlonfl' di qualcuno 
dei bisogni limitati della laro ^rama es!-
stenz», par scceorrore il giornale. In que­
sta cittgoria di solidali 11 Gùffnal^to nj:^-
nover;, con i}n senfo di gratitudine 199' 

ì 
fanno '1$ 'édi'ìàìp ji>isu!tt 'tinc «osil detlàioia 
« cosi grandiosa A'ft^orria 41 pi^ce « di 
bene di tutto il pRtikiSicèf, òhe a aoi torna 
ìmposiit^lle di pup immaginare. 

Anche sulla terra Bgli msntfsstH ^naf 
la s u i volontà, alla q\i%U Bjfli pi iavItM 
a liberamente eorri«pond«i>4 e e o o e e m e t 
e alla, nostre eoopaFazione ha eollegata la 
prcmaiaa di tutta quella seria di grasie 
e di f^lorls che R» cons«i;ue. La eoa-
formità alla sua volontà e l'adempimento 
sono la provfL pifi grande che noi amiamo 
e br.iiQÌamo la sua gloria e il suo regno, 
per quindi essere riamati e conseguir m«-
ritp de Lui. 

Oc DIO manifesta ad ognuno la sua 
volontà, non colle «ole espirazioni interne, 
0 con ciò che suggerisce nella preghiera 
e nei buoni consigli de! prossimo; ma 
sopra tutfio « in primo luogo per boeea 
di coloro, ai quali Egli stesso ha data 
l'autorità di dirigere i nostri atti. Eì Bie­
co m« ogni autorità viene da Dio, coi dob­
biamo, in tutto ciò che non è peccato, 
obbsàii-ls mm% & Oiai il^srU tim^MKA 

^ Hfuve co l i In vQlontà 4} Di.?, jipqorfibè 
talora xUizi Retante. I nostri superiori 

] tantQ ecclesiastici che secolari sòn dessi 
J i rappresentanti di Dìo ; e noi inchiuan-

dcci a loro, aom a*ÌD6hiiìt&mo all'uomo. 

'4 <'̂ |)IÌ« ,$t» %W9VHl .iimii^ol t9»ibil i incendi,'ehW q[ui«sf d^rastaronv 
nobilitata e addolcita la nostra H fraziQÙe SigiII«ttó-Fck«s|tleCt0, l i l 'Ka-

-- . • . , , . „ • _ ,_ jjjjj,j^ epidemiche, ch(e tnhlo - • • '-

che iurrtUi .*|,lt|t, l i » 
viene cosi 
sp«)mMl>i<)9e QQIi ip6»^9labU« VAAl«f[gÌ0M 

Auche i popoli « l e nazioni, eometal i^ 
hanno l ' invito a faro quello che Olq 
vuqle e disponq per la pace, per la giu-
sti;ia • per il bene d^i popoli, penl^. It; 
rovina. E la Chiesa, cioè il regno dì Qlo 
sulla terra, è incaricata di far sentire la 
vgce di Dio anch^ ai mon«,rchi, alle repvib-
blfche e ai governi. 

Tale è la grande idea di Dio, e h ; la 
celeste Gerusalemme riverberi assidua gli 
spi «indori dell'immagia» sua sulla terra, 
acciocché questa presenti un perfetto 
esemplare del cielo. 

Ohim« 1 II grido di Satana ribelle ^ f^m 
gli voglio itrvire, propagasi per ogni grado 
sociale, e tutto sconvolge e tutto mette 
e soqquadro. 

Oh, quanto è pecassaria ora la divina. 
prsghictra: Sia fatta la volontà tua, comi 
in fielo, coiì in terra I JPS pei primi promet­
tiamo di accoglierla e di esegviirlfi. 

BUONA CREANZA. — Urbanità vuoto 
che ogni qual volta riceviamo una let­
tera d'augurio 0 condoglianza, ecc., ri­
spondiamo con prontezza. 

Oì |ua @ dì là. dal Tagliamento 
•esetnae 

PALMANOVA. 
Giovedì furono trasport|kti gli uffici (lei 

morp, * comp?gtiÌ 41. Ywszi?,, di D9ÌP, ! g««Ì« dal palazzo di Via Savqrgnana a 
... ^ . . ^ ' . ' . t . . orti Sili A i l A. M A OnAWTvt* nrl« i n n i . ver* v I f -di Vicenzi e provtisQli^ t̂C- » quello delia Prcvvlanda in pi z$^ Yit-

8Ìccbè,"pe'r Vf'^r'Tcontriwmi^Kct Uvo- | *?''/?«"^*,''"'*'« P f J.*^ '"*'St * < ì f "̂ 
^ • del R, Allevamant? Cavitili ohe a loro 

volta dovranno abbandonare il palazzo 
del GojQaj|,ipi4o. rei;efì|i«ipe»tfi acquistato 

ì dal Comune. 

ratori hanno questa funzione nell'urna 
ni tsdo partito socialista! 

— '̂.'8i tratta di p»gafe per la ' propa 
gand%? — S»j»ga il sempliee lavorttoye. , -^ , , , , . . . , , „ 

-^ Si tratta di prendere d«lls fùcilute \ ~^*^ ""̂ ^ ""« Hornl 11 earcero giudi 
p?r>m;ore dèli* giustizia? - L« prende 2*rio tro?àlU«*olul^m9IS>te«PFovvigipdt 
il semplice lavoratore 

•^ Si (ratta di andare in carcere pegli 
aiti ideali ? — Vi va il semplice lavoratore. 

Oh, mai —• vJv.sddfo ! — come nel par 

clienti, .gerya guesli^ di avvine P»i' chi 
desidsra uu ftllp^gio,,. #j«uro. 

— Le feste di bgngflsenz» a faTors d«l-i 
l'Alilo Inf&niile Regina Margherita frut-

tito socialista il semplice lavoratore è stato ! *"»"» " ° ' " « « W ''«»«« ^' « ' * " «"*"« »^» 
consldftrj^te c w n e àn iiQircatt? 9 eirnp 4* | MOGGIO UDINEISB, 
macello r \ Gbi psreorr» colla ferrovia pontebbana 
•tMÌ«ii»<l0W<^«kMi<#k^«^MM<i#MM»^ "l csnal^ del Fell?, si affOorg» facilmente 

Par il rimboschimento ' '̂ '"* "̂̂ 'f»̂ *̂  vargopsss SB m è tsuuto r e r n rimooscnimenio i ji j-̂ caia stwo d̂ iie furie ai «"«sta ri-
N-jn 8i è mai p«r«ut8i ..bbsstanzn del- i '̂•'"* «rsmente f«Ha. 

l'nMHtà d*i boschi «pepialment̂  i» mou- > / ultori rieordwsnno la terribili allu-
taga». Coloro cbe ^mmìnistrepo j co - , *'»"\<^*' 7"*- , .,, 
Hî ni dovrebbero averne «na cura «pe- ' J lo^nte travolse seco armad.l, mo-
ci*l ,̂ e farà tutti «li ,for?i po,|lbili Jer i ^^'' ^f"^^}^' P*^^? ","» ^^ "J"''» 
riuscire neinptento. . '^'^T' 1 ^^^n "̂  ' "̂  n"' ' '*°*" 

I boschi, otrechè euer* d! grande di. , «^'-^o^seriamente nj....^,i Boga. 
fesa in .camô -di pioggi<? prolungate, oltre-i ! 

«miglffOMo, 
questi p^eSi,rh4nno dimostrato veraìuen^e' 
padre. D. Giuseppe Glorgis è seû î î e stato'' 
li prete dal grso cuore. l,!'.,.,, 

Ed ora 6gli ci ikscia, non p«r iottnirsi 
alla fatica, ma per aver agio nella ^tS' 
roeehia di Ravco, più adatta allA-'atia 
debole &hUt di «splic^ra tm!>i9 1« *^^-
en^rgi^. 

BACILE. 
Sotto la presidenza del sindaco %Q, itjig, ; 

B«lÌ4Tit{s si radunò il 12 «orr. il GoniigliQ. 
comunale. lS,:nvo presenti i l sousigUarS, 

Fra i viirl oggitti tratfjiti «ccenniagac 
rapprovsziqae 4ii|!a Couvenzi^na colla 
Società V îpetî  par 1̂  C9»1i¥uzie»e èejl»' 
ferrovia pedemonisn» ; noniinsndoti il 
cav. avv. Cavarzerani a secondo d«l«g»tfji, 
d«l Cpmuns nel Comitato. 

Si Ptc(>l9!t?r»nò iU'iag. e«v. G*nt*ra(it{.,, 
di Udin?, l'iaoarico di jrQnunoiwsi «ul-
rimedi da adoltiiTsi per uà wigUor fan-
zlpaiimenta d«ir«cqufidotto Bomuaala, 

SI, decretò il.eoii^cikmanlo di imn fQ!>'i 
tana d«li'9cqq«dfii!)liOi AU/incrocio della, 
strad» dellu NRVJS eoo qKfiU» proTinciale. 

Si ratiacaroni?, («aM, »kuB« d«ÌSb»r„ 
razioni sdottatf d'urgenz» dAUa Glunilk! 
Municipale. 

Alla fine d«lli$ asdut« il sifidf̂ fQ; co­
municò le dimissioni im 9 àfgli .hmtn 
sorl preientl, motivaniS©le ftsl}» mA{|«sR |̂i,; 
d'un» maggioranza phfi poijisa perBj(|jttty%, 
all'ammiAÌstrazlone di potar dtm ĵft̂ t « 
risolvisre ssinaa «kuriR pwcviI»»lQ8e„ | 
tanti e grtivisslini pî ^bltmii ^»,.h nìM-
reclama a migUor^qieiJlio dei pubblici 
servizi. 

M A R T I G N A G G O . \ „ 
Il U oov;. ni ndund il G<n»iigiie Mf 

muna!«. Sr*Jiq prss?»»! 12 QOniig îari .« 
presiedeva il aindsco sjg, A, l^ifteUoAi., 

Approdato U vsTbŝ le d«ll» l?d\it* pjpe-
cedepk. In «sdu^ Mgr«t».»i,sÌBiaia$i.vM 
u^fnimltà la ?jg,nî  Lividi Fulvio» ^M* 
stra pev 1» fraziona di MftrMgR«§CQ, 

In seduta pubblica fu nQmÌoa,ttt Fa^a^ 
vani Emilio a m«mbro dflU QangF«g«' 
zloua di carità, Linusta av?., puĝ ^̂ d̂i,,; 
Toniutti Ginsapp?, Lizzi Ipn«6e!c t̂« fi 5^. 
visori dei cónti per l'esercizio 1904 "^ 
Orgnani-Martia» co. Ing. LodftvifiO, hnU, 
temburg avy. c%v. F«n«i?sc9, Gregosi* 
Luigi, Coluwi ||rj?)jp!i, GrjJiqi Apaslia 
allji Cesimìssiona dì vigjli^nsa «Ut «c^o^t:. 
A far psrtg d l̂!» commlMionB «{«UO^KIS; 
1 slgg. |8ulfo?ii Gius^pp?, Ltpuss» a,ìry,l9; 
E,, Delssr Guglielmo, B-'rtolepo V#l„ i/^ 
efE.ttivS J slgg. Z»mpa Augusto, t«tó» 
Pietro, Gasp'ariao Agostina 0 M t̂̂ f̂t Va­
lentino a supplenti, 

Or» il miaislro dei L. L. P. P. clas-

che fornirci di buona aria resinosa, ed 
impedì;.!; lo sgretoiàmenta.^elle montvgn^ 
sono fcrnte di grande ricchezza. . 

Nal eorso di una generazione, la città 
di Otisa,'sella Svezia, vendette per tre 
milioni e 750 mila ff?.nehi di legname, 
e con un giudizioso sistema di rìmbo-
8«himi>(>to h» pr.QV'?ì»lio » «ha m M^ 
introito B( rinnovi ogni trenta 0 qmrapta 
anni. Grazie a tah sviluppo oommsreiale 
ivi nojei «sl$(OKio t̂ i»sa » le f»Ti^lt, 1 
telefoni, le ssuola sono assolutamente 
grgtultì; asdem-^ a parecchie altre cose. 
• • • • • • • • • • • • • • • • V T V T r T T T V T Y ' r 

La volontà dì Dio. 
I beati copiprensorl in cielp. vedas]o 

Dio, e in qu«s(!i visione sono così iinma-
desimati n«lla «u» stessi» befttitudla«, che 
è impossibile pensar» cb'«ssl abbiano un 
volare 0 un d«9id«rl8 cotitrario a quello 
di D i e ; «d ti«ti,tlci « ssst^rbitl in Dio, 
essi S'unza «Icurto sforzo, anzi con l'ig­
nita voluttà, sono si-Kipi's intenti ad Kdett> 
pife I «viQi. (lefliCl«tri{, E U»»Ci qw»t<» lo Ì9, 

si&cò nella terza categoria l'opera di di­
fesa per l» sistemazione dalle sponde del 
torrèntte F<lla, e per il rinsaldamento dal 
torrente Dagnx, comune di Dogna in 
p;9?t(ic'a.;li U l i n e . 

L|i notisi;), quando sarà divulgata ar> 
recheià c^rtAmente una grande giofa agli 
abitanti di questo canivle, specialmente a 
quflUi che hanno 0 ablteztoni 0 beni in 
pericolo. 

Peccato ohs R i m a è . . . eterna, 91 dal 
detto '̂ 1 fatto, luil governo Italiano c 'è 
un Inflalto tratto. 

Ricordiamo che h^nno bisogno di sl-
>tem«zionn dei torronti dei vari! cfin.̂ ili 
dì*^^ Carnla. 

Ttgllamento, D>igano, Bat, senz» par­
lare di t o n e n u ml»^ort, Incntano terrore, 
e cagiouano dnuni più volte all'anno a 
quella popoisztone. 

Utt v»gonf, nella formazione d 'un 
treno, l'altra sor», sfuggito, non si sa 
come, scivolò «opra Km. 17 di f«rrovln, 
tu menu di un quarto d'ora fino a Ge-
mona (Q«!Irt sìtr« stazioni ogni sfarzo per 
fermurlo Cu inutile.) Avvertito per tele-

deposito: nessuna disgrazia però. Se li 
diretto non avesse avuto mezz'ora dd ri­
tardo uno scontro disastroso sarebbe av-
v<;nu(o sopra Venzone. 

Sftgui subito un'indiiesta. 

LUNGO LA PONTEBRANA. 
Si sta ccatrusndo in cemento &rma,to 

(la primfL in Italia) una galleria «rtifleiale 
a 19 arcate fra le cantoniere 65 e 66 per 
difendere il treno diill^ -franf « vstlftngtie 
che scendendo dalla montagna sovra­
stante a picco, ingombrano spesso la 
linea. 

Anche fra Dogna Q C^^nin^forte, ed al­
trove si prolung;ano gallerie esistenti e 
si fanno nuove difese cojitro il qaqnt^ 
ed il &um9, 

Fu proposto di fare quanto si sta on^ 
facendo sulla ferrovia situata all'altra 
riva una galUria artlfiMale di circa 150 
metri per la strcda carozzabiie poco dopo 
la frazione di Vìdall, su.cui cadono sassi 
dalla roccia calcarea, schlstoss, cfirbo-
nifera (in essa la Soc. Ven. delle Min, 
sta facendo dsUe ricerche) in cui è ta­
gliata 1% strada e che si sgretola facil­
mente colle mRnl. ^ , p j Cowxsaission!» Hm di fsmigjia 

Bue qua?iaQ Terra «eppeu».. , i*. stwo». j GoUoredo Giovanni, C w h l f l l E r ^ n f l -
PALUZZA. i glldo, M«iero VilentlnQ, P^dovi^nj Glft-

Dopo tre soli giorni di polmonite, è ; VÌIBB^ CoiauttJ VitfqrSij e ^uppleplit i | ÌT 
morto alle ore i l antimeridiana del 13 ! &'^W\ Minisinf G&lHsto e J^izzj Luigi. A 
corr. 11 Rftv. P?.froco di Sutrio. j r^ppr^'s^pSant? pr««lft U CamWo Agrario 

I fua«r&U ebbero luogo sabn^o 14 corr. j ^«"'5'? rljletlo il dstt, Carlo Someda. 
alla ore 9, coll'intervento di Mons, Pre- j V^uoe p^^? .sppiOTatj» M )1«tHy«z|on«i 
PQslto à\ S. Pietro 9 di tutti I parroci i del «orsa elernsata?» su^iMiare. 
dsila Forania. i FAOAGNA. 

Il 15 ofìrra!;\te si sviluppò un incendio 

ciascuno mi W'ì IÌH<i<ì 41 Floris : e le grìtfQ il Capo stazione lo deviò in un bi-
volonià concordi di tutti loro con Dio ^ario tronco, ove, frantumò dei carri in 

Duin Gì (Como Moro nacque in Sutrio : 
al 19 Marzo 1821, da agiata famiglia del : 
luogo. CH0T»ni|«tm(} percorse gli studi 
delta carriera fcchsiastìca in modo che , 
dovette attendere p<)r essere ordinato. ; 

Fr;!i l'sltro fu economo spirituale a , 
Paluzz», a Sutrio, poi parroco a Forgarla I 
fino al 1886, anno in cui divenne parroco , 
nel luogo nstif). •' 

Quantunque vscchlo di 86 anni, tuttavia 
consetV8,va b»n« le sue facoltà mentali. , 

FORNI AVOLTKI. 
Il parroco D. Giuseppa Giorgi» parte 

da Forni Avoltri, sccomp«gnato dalle la­
grime di tutti i suoi parrocchiani. Eg;li 
per 8 anni ha sostenuta 1» difiBclle cura 
di questa montana psirrucchia ed in sì 
brevo tempp ha saputo «piegare le più 
belle doti di menta e di cuora. I due 

nella barg%t( ItiVo in duci case eolonfehe 
9Lt!t;u).< di pR-pHetà àm]]», «Ignora Anna 
fì»rt»btti ved. E mKcora. D^t$ la materia 
!nflaff(pi*bil* ova scoppiò ì'Ineendio, pa­
glia fi(>ue » 1«^Q», Il fuoco divampò epa-
veiitAvcln: le fliim>3)e si alzarono gigan-
g«nt«s»h«. 

E' merito dei pronto accorrere d^i p««(-
«snl, d«l loro coraggio r>mmirBblle, «Ilo 
slancia non cui si misero all'opera di sal-
vKtsggio Sii, stanta la pasneaBss d'acqua 
per la lungm siccità, il fuoco divontora 
circ;)naGrlt(o, nm ii.bbh tutto «rio e di­
strutto. 

Il danno può «mmontar» a 6000 lira. 
I dua coloni ^nvio in qualche miiura 
assicurati. Niente vltttjse um»nf, Abbu-
ciarono due suini. Ignqt)^ U oaus)^ d«U' in­
cendio. 
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S, MARCO. 
Domsniea aal pomatigglp, eetniava di 

•iver« il.lig.Orlando Simonutti-MaioUni 
fratello del nostro Cappellano. 1 fazxaiali 
lOlennlisimi, ai quali, intervenne tatto il 
paeie, ebbero luogo junedi mattina. 

Alla famiglia desolata, ed »\ M. R. dòn 
Fabio 8lmonutti la noitre più vive con-
doglianssc. 

MAGNANO IN RIVIERA. 
In questa ultime aettimane l'era spana 

la voce (ad opsrs di pedone, non so se 
imprudenti o malevole) che il prosciuga-
mento delle paludi di Bueris, che tanto 
interessa questo Comune, si era arenato 
« che non avrebbe avuto più luogo. 

La notizia, quantunque inverosimile, 
non mancò di produrre vivo malumore 

Cronaca cittadina 
Circolo Ss. Ermacora e Fort. 

A cura di < Circolo Ss. Ermacora e 
Fort, per la diffusione della buona stam­
pa » -domenica p. v. — 23 coir. — alle 
ore 5 pom. nella Chiesa di S. Antonio ab. 
avrà luogo una Conferenza sul tema: /{ 
twsiro programma. 

Gonferenz,iere è il sac. Annibale Giordani, 
da Spllimbisrgo. 

I biglietti per la Conferenza si possono 
ritirare anche dai rev.mi parroci. 

6ìarati friulani 
all'Esposizione di Milano. 

A far parte della Giuria internazionale 
per la mostra bovina che sì terrà a Milano 

in molli, I quali prestarono subite fede «Ila settimana proMJma — Giuria che 
ad essa si compone di sol! 15 membri — furono 

..I t L ± 1 u chiamati ! signori P«cil«! prof. comm. 
MI sono interessato par sapere qualche Dj^^nico, Sindaco di Udine, Romano 

cosa di preciso e con piacere amo venuto ^ott. cav. G. B»tta, R. vet*rinario di qui "•'";' ""T"^^^^ 
i conoscere come al Consorzio Urana- {« ji dott. Vittorio Nussi di Cividale. Di " , ? ' *ccioccne u 
Soima, che ha sede In Ssgnaeco, sia già ^ elò si può f eli mento desumere eom» la "••'" "uccie e da 
pervenuto dall'ing. cav. Antonio del Pra ! nostra provincia goda larga estimazione 
il progetto definitivo del lavori da farsi 1 in fatto di competenza zootecnica, 
nelle paludi di Bueris-Zegliacco-Gollalto. | Brigadiere friulano 

Chi ha potuto esaminare il progetto uKCisa da un carabiniere, 
mi ha detto che è stato compilato con h .^ ,̂ ,̂  ĵ „ ,j 
massima diligenza e serietà e come f*c- car*binlnl̂ re Francesco Vigns, ealabr.s». 

Per la vendemmia 
La pigiatura. 

Alcuni, dopo 0 prima d'aver purgata 
l'uva, usano di ammucchiarla in tini od 
altri recipienti e di lasciarla li per aleuni 
giorni perchè possa riscaldarsi, maturarsi 
più bene, dando al vino profumi spseiali. 

Ma quest'operazione può dar luogo ad 
inconvenienti, può far marcire la uva 
od inacidire il mosto. 

La pigiatura migliore è quella fatta 
eoi piedi. Infatti col torchio e colle mac­
chine non si riesce a spresiere tutta la 
buccia, e ciò che vi è di meglio à ap­
punto ciò che sta attaccato alla buccia. 

Quindi non basta rompere l'acino, ma 
è nacesaarlo spremerlo in modo, che 
nulla vi resti dentro. 

eia onora veramente all'autore. 
Adunque tutte le voci psssimists dif­

fuse sono constatate false. Meglio così. 
Speriamo che per lo zelo della Rappret-
leatanza del Consorzio le pratiche Am­
ministrative possano essere «brigate si 
più presto e che fra non molto t«mpo si 
possa dar mano ai movimenti di terra. 

ROJALE, 
E' la quarta volta che in brevissimo 

tempo certi ignòti campioni d»lla netto 
seassinano la porta dalla chiesetta di S. 
Agnese, situata in mezzo alla campagna, 
ad un paio di km. lungi dal paese. 

Non si potrebbe indovinare il motivo 
di tale insistenza, n611a: contenendo quella 
ehiesa che alletti alla rapina, e non o£El-
dandosi solennemente in essa che una 
sola volta all'anno. Pjire quindi che dò 
puramente si faccia per villania e di­
sprezzo. Difatti i summentovati eroi inta­
scati quei pochi centesimi che avranno 
potuto trovare, prima d'uscirne lasciarono 
un suntuoso refi:alo al santese un cu­
mulo enorme d'immondezze I 

Si sospetta che questi ultra-canaglie 
siano i zìngari che continuamente inf»-
stano questi paesi ; dove con tutta libertà 
fanno il loro comodo, indisturbati dal 
personale della P. S., il quale non si 
lascia mai vedere da queste parti. E diro 
che anche il nostro Comune appartiene 
al Distretto di Udine I 

Qualche visita, almeno qutlche rara 
visita della benemerita, sarebbe indispen­
sabile: altrimenti par noi la polizia, è ' 
come non esistesse. | 
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Dottor LZappar«li,r3Sfdi 

Orecchio Naso Croia 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- ' 
nica di orecchio na.so e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi osfìedali 
e istituti sanitari"), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

uccideva l'altro ieri con quattro colpi di 
rivoltella il brlg*di«re Pio Ponti, friula­
no, li Vignn si tirA â poscia un colpo di 
rivoltella perforendosi le gnancie, quindi 
armatesi del moschetto minacciò di morte 
i comiiìtoni che si barricarono nella ca­
merata. 

Allora il ' carabiniere impazzito tentò di 
abbattere la porta, ma gli mancarono le 
foi-ze e cadde sfinito a terra. 

Il Ponti a quanto dicono i giornali è 
friulano. 

Kiiove coppie di troni. 
La direzione delle ferrovie dello Stato 

ha disposto per Is pronta attusz'nne di 
nuovi treni nmnibus sulle linee Uiine-

i Pontfbb» e Udinic-Gormon*. 
{ Un treno partila da Pontebba poco 

dopo il diretto della mattina e giungerà 
a Udine dopo il m*zzogiorno in nolei-
denzn coll'omibni che parte da Udine 
p«<- Venezia alle 13,20. 

I Un altro treno partirà da Udine per 
, Poutebbaalli 15,40 in modo che pctr»m)0 
< approfitarne i viaggiatori provenienti da 
i Venezia coli'omnibus delle 15,7. Tale 
I treno a Pontebba troverà la coir.idtnza 
: col treno per l'Austria con vetture di 
; terza classe, 
I Resterà in vigoiQ anche l'omnibus che 
! paHe per Pontebba alle 18,10. 
! U/altra coppia di treni con orj»rfo da 

fissarsi, varih istituita sulla linea Uiine-
, Cormous. 
j ^ l y n y n yiin^yi t^iyf, i|y »̂ )> rny y y i i ^ ^ 

; La sottoscrizione permanente 
* pel " Piccolo Crociato „. 

Lo sirato dell'uva pigiata coi piedi sia 
sottile, la tinozza deve aver uno fondo 
falso, tutto bucherellato sopra il fondo 

mosto venga purgato 
dagli acini, dott. hidoro. 

» • » • » » » • » • » • » • • • » • • • • • • • » • • • 
Molti ancora non hanno saldato il 1905 

e vari neppure gli anni arretrati. Av­
vertiamo che sì incomincia a sospendere 
la spedizione del PICCOLO CROCIATO e 
tosto dopo comincieremo con ogni mezzo 
a riscuotere i molti crediti. 

CORSO DELLE MONETE. 
Oro (Francia) » 9992 
Sterline (Londra) • Lire 25.17 
Marchi (Germania) » 122.09 
Corone (Austria) » 104.81 
Rubli (Pietroburgo) » 262.86 
Lei (Romania) 9 99.12 
Dollari (Nuova, York) » 5.15 
Lire turche (Turchia) » 22.80 

Rivolgersi per acquisti di 

alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-6b). 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

, Blvlsta settlffiaBAle snt mersatl 
Grani. — Martedì mercato nullo causa 

il cstdvo tsmpo. 
Giovedì. — Ettolitri 500 di granoturco, 

148 di Bfgala e 500 di frumento. 
SibatG. — ftt. 300 di granoturco, 143 

di «(«gala e 300 di frumento. 
Marcati discreti; prezzi sostenuti. 

Oereall. 
all'ettolitro 

da Lire 11.20 a 1260 

Somma precedente L. 290 60 
N. — 6. S. — E. T. in segno 
di om»g((ic>' e di attaccamento 
«1 loro Piirroco Don Brme-
nfgildo BuUian e di protesta 
contro gli sfarzi della camorra 
Buttarla per abbattsrlo 

' Granoturco 
Cinquantino 
Segala 

i 

I Sorgorosso 
Frumento 

1.50 

àx 
da 

da 
da 
da 

T«tsk L, 29210 

In Togliano di Cividale, nella Nuova 
Fornace a Fuoco continuo, della ditta i 
Gijt e Braldottì, si trovano aispontbili j 
i materiaii da costruzione (mattoni in Fagiuoli alpig. da 
sorti*, quadrelli da pavimento, sagomati, ' » di pianura da 
coppi, tavelle comuni, speciali ecc.) che Castagne 

Avena 
Farina di frumento da 

pane bianco » 
Farina di frumento da 

pane scuro » 
Facino di granoturco 

depurata > 
Farina di granoturco 

macinafatto » 
Crusca di frumento » 

Lagoml, 

1250 a 13.50 
al quintale 

20 40 a 2290 
1950 a 20.50 

2 9 . - a 3 2 . -

20 - a 2 2 . -

18 - a 24 . -

al quintala 
L. — M . , » * . 

» 152.— 

!» 135.--
126,-

al kllog. 
i.40 a 1.50 
1.30 a 1.40 
1.80 a 1.50 
1.20 a 1.45 
1.10 a 1.15 
105 a 1.10 

ir­
la.-

19.-
14.-

L. 

Patat» nuove 

dalie IS alle 17 ogni giorno feriale e per la accur»ta confezione raggiunta coni» Marroni 

Ì;'i^;,t,'JUi:;5Ì^™^°T,T, • nuove impastatrici 
e per la mitlssima tariffa dei prezzi, che 
non temo concorrenza, soddisfano sotto 
ogni rapporto la spettabile clientela. 

Ditta GOJA E BRAIDOTTl. 

FRUMENTO 
da semina delle varietà più accred tate, 
originarie e di prima riproduzione, bene 
.selezionato, si trova in vendita nei ma­
gazzini D. FRANZIL, Ud-nc. 

da » 
da » 
da > 
da » 

Formaggi, 

al quintale 

—.— a —.— 
—.— a —.— 

4.— a 550 

al quintale 

Deposito prosso il sig. Antonio Canlarulti 
fuori Birgo di Ponte — Cividale. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 165.-

Formaggio moutasio * Itia. 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 125.- a ICO 

a 220.-
a 170.~ 

Formaggio pecorino » 255.— a 290.— 
t Formag. Lodigiano » 275.— a 320.— 

Fomag. Pameggiaao » 230.— a S80.— 
Boni. 

al quinta!» 
Burro di latteria > 225.— a 245.— 

» comun» » 220.— a 240.r-
Oavnl (all' Ingresso). 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vacca (peso vivo] 
« » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (peso vivo) 

Pelleiia. 

Capponi da L. 
aallina » 
Polli 
Tacchini » 
Ànitre » 
Oche » 

Uova al 100 da L. 750 a 925 
Salóni. 

al quintale 
Pesca secco da L. —.— a —.— 
Lardo » 145— a 155.— 
Strutto . 145— a 150.— 

Foraggi. 
Fieno dell'alta 1* qualità da L. 650 a 

780, 2* qualità da 580 a 650. 
Fieno della bassa i qualità da 6 — a 6 80. 

2'qualità da L. 5.60 a 6 - . 
Erba Spagna da L. 680 a 7.70. 
Paglia da lattiera da L. 380 a 4.10. 

Lega» e oarlMnl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lira 

2.15 a 2.40 al qulnt. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lira 180 a 2.™ al quint. 
Carbone forte da lire 7.— a 8.50 al quint. 

Seroatl del snial e degli OTIBI, 
giorno i3. 

Suini 250 — venduti 178 ai prezzi la-
guenti : 
da latte 100 da lire 12.— a 21.— 
da 2 a 4-mesi 18 da lire 28.— a 40.— 
da 4 a 6 mesi 25 da lire 43.— a 5 2 . -
altre 6 m*sl 20 da lire 55.— a 65.— 

Pecore 10 - vendute —; 5 per alleva­
mento e 5 da macello da lire - a lire 1.10 
al cbilogramma. 

Castrati 15 - venduti 15, da macello, 
da lire -.— a lire 1.10 ai cbilogramma 
e — per allevamento. 

Mercati delia Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 15 settem. 1906. 

Granoturco estero all'Ettolitro mas­
simo 13.—, minimo 11,75, medio 12.15 
— vecchio massimo 15.50, minimo 14 50, 
medio 15 i3, — Fagiuoli nuovi all'Ett. 
massimo 23.—. minimo 18 50, medio 21 09 
Fagiuoli vecchi all'Ett. massimo 15,— 
minimo 15,--, medio 15, Sorgorosso 
vecchio all'Ett. massimo 950, minimo 
9.50, medio 9.50 — Frumento nuovo al 
Q.lA màssimo 21.80, minimo 21.25, medio 
21,49 — Segala nuova massimo 14.—, 
mimmo lo.?5, medio 1356 — Avena al 
Q.le m»««imo 17. minimo 17. 
medio 17.—. 

Àsxan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del «Crociato». 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Gomena - UDINE 

Olln> alla foaderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
li' fornita di motore elettrico e di 

lutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto, 

PREZZI DISCRETISSIMI, 


